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Velike suze bojo 
kapale

Velik vietar je gulu po dolinah an  takuo  se je  m edu snieh, de se nie vidlu 
vič ne bregu, ne vasi na gorah. Tu an m om ent snieh je  zbrisu naše male 
vasi, ki m odernasti cajti že dvajst liet m ajšaju  an gledaju zničat. M a kar 
snieh se bo odpušču pod soncan, velike suze boju  kapale s kore an arde- 
če striehe se boju nazaj kazale dolin. Tud gorjanj po m okrih potieh se 
pobereju za dielan. Kar snieh je biu skru, tu an m om ent subitu oživi ku 
priet.

M a kar m odernasti cajti su sprem enil, težkuo je ustro jit. Dien stro jit, 
zak mislim, de bi bluo pam etno stro jit ne zak kajšan če u stro jit, zak za 
ju  reč tu  glih lec ku «legge Visentini» na da ku no roko  m odernastin caj- 
tan za kom plit ankra t za nim ar tele male vasi.

Tala je  « l’era del superm ercato», te male butige naj lahku zaprejo, 
naše male oštarije po brezieh, ke su miele nim ar od tabaka za kadit an 
kafe za popit, do nit za kiek paršit, zaperjaju  vse. Na m akina «il calco­
latore fiscale» straše naše te stare an brez čakat eutanasie jih  dene čah 
kra ju  par mieru počivat.

D ost k rat smo čul reč «prekleta oštarija»  zavojo naših pijancu.
M a prekletu je  tud  bit sami brez tega s kuon preguorit, čakat če sin 

se zmisne te parnest tàbak  z doline an se na še pokregat za nu briskulu 
s parjateljm i.

Prekletu je  živiet sam uo s penzionan, kar si biu vajen se parpom at s 
to jin  malin kom erčunan an  naum no je, de Visentini gleda evasorje po 
zapuščenih gorah. T ud du Rime vedo, de an za lietos inflacjon na bo 
guorš, pa dižokupacjon ja . An teli naši m ladi, ke m aju m alo troštan ja  
ušafat dielu tud po sviete, m ore-bit deb še kiek ostalo v naših vaseh bi 
se znal parpom at tud dom a, ku te stari. Kar se čuje: «An Jo landa gu 
M ečan je zaparla» sarce zaboli za nu drugo vas, ki gre v nič.

M a obedan se na gane an tuole nie sam uo v Nediških dolinah, ma po  
gorah  od vse Italije. An jest se uprašan zaki vsi kupe naši kam uni an 
Com unità m ontane na pišeju telemu m inistrunu za m u parpoviedat, kuo 
sto jo  reči an kuo za na nič udobit, se nardi veliku škodu.

Bruna D orbolò Strazzolini

Zima
črnobelem

A L L A  B E N E Š K A  G A L E R IJ A

Venerdì 23 
la mostra di Lacasella

L’inaugurazione della mostra 
delle incisioni di Silvio Lacasella è 
stata spostata al prossim o venerdì 
23 gennaio alle ore 18.

Il rinvio è dovuto alle d ifficoltà  
venutesi a creare nella zona delle 
Valli del Natisone per il m altem po 
e le abbondanti nevicate che h an ­
no reso pressocchè impossibile 
muoversi nelle strade.

Lacasella sarà presente di perso­
na alla inaugurazione e sarà presen­
ta to , come annunciato , dal critico 
Luciano Perissinotto. Parteciperà 
anche l ’assessore provinciale Enri­
co Bulfone. La Beneška galerija, 
che ospita l’im portante rassegna di 
acqueforti - acquetinte, invita tu tti 
a questo interessante appuntam en­
to  con un esponente qualificatissi­
mo dell’arte  incisoria.

A S. Pietro 
il 13 febbraio  

giornata 
della cultura 

slovena
A S. Pietro al N atisone la 

g iornata della cultura slovena 
sarà celebrata il 13 febbraio con 
un program m a già in fase di de­
finizione: m om ento centrale un 
concerto del pianista G iorgio  
R udi ed una m ostra dello scul­
tore Negovan N em ec. Ne è p ro ­
m otore il C entro  studi Nediža 
con altre associazioni locali.

H a già assicurato la presenza 
il do tt. Gabriele Renzulli, vice- 
presidente della G iunta regiona­
le.

Meteorologi 
pravejo 

de slave ure 
nie še konca
V pandiejak je vse, al pa malo- 

manj vse spet zaživielo an mies m a­
gli je  pokukalo  sonce.

Vremenoslovci - m eteorologi pa 
pravijo , de slave ure nie še konca. 
N a vemo, ka nas čaka, vemo pa ka­
ko je  bluo.?

Bluo je puno m raza, snega, ledu, 
vietra an zam etu. Zavojo tega se 
nie m oglo do vasi ne sam uo v go­
rah , pa tudi v dolini.

Snežilo je vas tiedan takuo , de 
grede ki so čedli poti, je spet bluo 
za  očet.

Koriere, m akine... vse je  bluo 
ustavljeno. Zapriet so m uorli Suo­
le, urade an nekatere fabrike. S e je  
tudi zgodilo, de snieg je utonu strie­
he. M anjkala je  luč an v kajšni va­
si tudi voda.

G o par Štupc so bli zam eti veso- 
ki 3-4 m etre. P ru  takuo  v Dreki. 
Pakere so gučale po cele dneve pa 
kjer ni bluo dost snega je parpom a- 
gu še vietar. T akuo  vsi kam uni na­
ših dolin so poklical na pom uoč su­
date za de odprejo poti v te narm ajš 
vasi, kjer so bli ljudje popunom a 
odtargani od sveta.

N arguorš skarb vsieh pa je  bila, 
de bi na paršlo do bedne boliezni. 
«K akuo prit do zdravnika, al pa do 
bolnice?».

Je  pa tudi ries, de snieg je  par- 
nesu veseje, posebno o tro k an ... an 
tistin , ki postra ja jo  m akine. Še 
kietne, ki so jih  m uorali nucat an 
Čedajci po nijh miestu, niso nič po­
magale. Vič ku kajšan je  pa poško 
dovau avto

V

( f o to  P a o lo  P e tric ig )

Ragazzi,
è nelVistruzione 

il vostro 
e nostro futuro
A gennaio c’è un im portante ap­

puntamento per i ragazzi che fre­
quentano la terza media e stanno 
quindi per concludere la scuola del- 
l 'obbligo: devono infatti scegliere se 
proseguire gli studi e a quale scuola 
superiore iscriversi.

È questa una scelta non facile, no­
nostante l ’orientamento fatto  nella 
scuola media inferiore. È una scelta 
difficile che coinvolge tu tta  la fam i­
glia dello studente. A dire la verità 
molte volte nelle nostre valli il pro­
blema non si pone nemmeno e si de­
cide semplicemente di interrompere 
gli studi. «Tanto non serve», «È me­
glio andare a lavorare», questo è il 
tipo di riflessione che diventa a no­
stro parere sempre più frequente nelle 
nostre famiglie dove si tende tu tt’al 
più a preferire la scuola più «facile» 
o più breve, quella che avvia diretta- 
mente al lavoro o ad una professione.

In passato questa scelta poteva es­
sere giustificata dalle condizioni eco­
nomiche della nostra gente che non 
era in grado di sostenere il costo per 
l’istruzione superiore o universitaria 
dei propri figli. Oggi questo è vero 
solo in parte. Spesso si rinuncia a 
proseguire gli studi perchè il diploma 
non garantisce l’occupazione, perchè 
piuttosto che affrontare i sacrifici im­
posti dalla scelta di proseguire gli stu­
di si preferisce cercare direttamente 
lavoro. Tutto ciò in una visione del­
la società dove ciò che conta è il de­
naro, il possesso dell’automobile, di 
altri beni di consumo e comunque di 
una m agg io re  d isp o n ib ilità  
finanziaria.

Sulla base quindi di luoghi comu­
ni quali «Il diploma non serve», 
«Perchè andare a scuola se poi non 
si trova lavoro?», si decide troppo 
spesso di interrompere gli studi, di­
menticando però alcune questioni 
fondamentali.

Nel complesso dei diversi settori 
produttivi, quindi occupazionali, si 
richiede oggi, in misura sempre mag­
giore, personale con titolo di studio 
superiore, spesso anche indipenden­
temente dal tipo di diploma. Questo 
perchè molto spesso tale referenza 
garantisce la capacità di inserirsi in 
breve nel processo produttivo e so­
prattutto di adeguarsi agevolmente ai 
processi di innovazione tecnologica 
continua che modifica incessante­
mente i mezzi, le tecnologie ed i pro­
cessi di ogni realtà produttiva. N atu­
ralmente il diploma e ancora di più 
il diploma di laurea danno anche del­
le competenze specifiche.

Il diploma poi, anche se non assi­
cura sempre l’occupazione, garanti­
sce a chi l’ha conseguito i mezzi cul­
turali per potersi muovere a suo agio 
nella società di oggi, di saperla inter­
pretare meglio e di non dover dipen­
dere da altre per ogni piccolo proble­
m a, quali possono diventare una 
semplice operazione bancaria, oppu­
re una dom anda al proprio comune, 
per non parlare di problemi fiscali e 
simili.

Abbiamo ripetuto più volte, e ne 
siamo convinti, che la nostra comu­
nità per non soccombere deve perse­
guire lo sviluppo economico del no­
stro territorio. La condizione indi­
spensabile per la nostra crescita com­
plessiva e quindi anche economica sta 
nel far crescere il nostro livello cul­
turale ed il nostro grado d ’istruzione.



Stran 2 _______________________________   .   22. januarja

CON LA N U O V A  LEGGE PER COMPLETARE  
LA RICOSTRUZIONE

Altri contributi
Il 6 ottobre scorso la Cam era dei deputati ha approvato, grazie all’a­

zione unitaria ed alla fermezza dei deputati friulani dei partiti dem ocrati­
ci, la terza grande legge nazionale per il completamento della ricostruzio­
ne del Friuli terrem otato. Complessivamente sono stati stanziati 2587 mi­
liardi. Da qui deriva la legge regionale 55/86, entrata in vigore il 3 gen­
naio scorso e che prevede per l’edilizia abitativa nei comuni colpiti dal si­
sma un contributo ulteriore di 835 miliardi.

Chi sono gli aventi diritto, quali i termini per la presentazione delle do­
mande? In questi giorni sono stati affissi, a  cura dell’amministrazione re­
gionale, dei manifesti che riportano nel dettaglio tutte le norme della LR 
55/86. Il loro difetto però è che non sono molto chiari ed immediati.

Pensiamo quindi di fare cosa gradita ai nostri lettori - e soprattutto a 
quelli che non hanno avuto l ’opportunità di conoscere quanto disposto 
dall’ultima legge regionale in questa materia e quindi di presentare le do­
vute domande per poter ristrutturare le case - presentando in modo sche­
matico gli aspetti essenziali della legge, o meglio quelli che ci riguardano 
più da vicino.

CHI HA DIRITTO?
1) gli emigrati all’estero che alla data del 6 maggio 1976 erano già pro­

prietari di un alloggio e che non abbiano beneficiato fino ad oggi di alcun 
contributo;

2) i proprietari, o gli eredi di questi, di un alloggio alla data del 6 m ag­
gio 1976, che non abbiano beneficiato fino ad oggi di alcun contributo;

3) tutti coloro che hanno acquistato un alloggio, o vogliano acquistarlo 
ora, a patto che per l’edificio oggetto dell’acquisto non sia stato concesso 
un  contributo superiore a tre milioni ai sensi di qualunque legge regionale.

QUANTO PRENDE?
I soggetti di cui ai punti 1 e 2 percepiranno un contributo dell’80% a 

fondo perso e del 20“7o a mutuo a tasso agevolato, sulla spesa ritenuta 
ammissibile.

I soggetti di cui al punto 3 percepiranno un contributo di 20 milioni a 
fondo perso e la rimanenza a m utuo a tasso agevolato, sulla spesa ritenu­
ta  ammissibile.

TERMINI PER PRESENTARE DOMANDE
180 giorni dal 3 /1 /87 per i soggetti di cui al punto 1
90 giorni dal 3 /1 /87 per i soggetti di cui ai punti 2 e 3

ALTRE CONDIZIONI
In tutti tre i casi è necessario non possedere altri alloggi oltre a quello 

per il quale si richiede contributo.
In tutti i tre casi è necessario possedere il verbale d ’accertamento (quel­

le schede verdi rilasciate subito dopo il terrem oto), di cui all’art. 3 della 
legge regionale n. 17 del 7 /6 /76 , relativo all’edificio per il quale si chiede 
contributo.

U N IO N E EMIGRANTI SLOVENI DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA

È nata la sezione di S. Paolo in Brasile

Questo il direttivo: Natalia Sedola (presidente), Franca Maria Berrà (segretaria), Tran­
quillo Sedola, Carlo Coianiz, Anseimo Berrà, Ester Berrà, Dario Moderiano, Mar­
cello Fabro e Alfeo Buiat (consiglieri)

Abbiamo già ampiamente riferito sul 
1° Convegno della Federazione dell’A­
merica Latina svoltosi a Rosario nello 
scorso mese di dicembre.

Alcuni giorni dopo i dirigenti dell’U­
nione emigranti sloveni del Friuli- 
Venezia Giulia, riscontravano in un al­
tro  paese dell’America Latina le stesse 
esigenze di collegamento, di conoscen­
za, di cultura già emerse dal convegno 
in Argentina, anche a dimostrazione 
della validità delle proposte avanzate 
dai vari delegati.

In effetti, Drescig e Clavora hanno 
inaugurato a San Paolo del Brasile la 
1a sezione dell’Unione in quel paese. È 
importante rilevare che questa sede è la 
prim a in assoluto delle associazioni re­
gionali dell’emigrazione del Friuli- 
Venezia Giulia in Brasile.

Bel colpo quindi per l’U.E.S.!
Tanti erano, la sera del 16 dicembre, 

gli emigrati sloveni, ma anche parecchi 
friulani, presenti all’incontro organiz­
zato dalla sig. Natalia Sedola origina­
ria del comune di Taipana. Dopo una 
presentazione dell’Unione, dei suoi sco­
pi, delle sue strutture nonché delle 
provvidenze regionali in materia di emi­
grazione fatta dai rappresentanti del­
l’Unione, il dibattito ha una volta an ­
cora dimostrato che se si fà molto per 
l’emigrazione (Regione e Associazioni), 
è ancora troppo poco e che i fondi stan­
ziati in quel settore possono diventare 
un vero e proprio investimento.

Dalla discussione non sono, in effet­
ti, venuti fuori solo i problemi, ma an­
che tante richieste ed offerte di colla­
borazione in vari settori di attività da 
quello culturale a quello economico.

La lamentela che più volte è stata 
espressa è proprio quella relativa allo 
stato di abbandono dell’emigrazione re­
gionale in quel paese, che nonostante 
le potenzialità che presenta è rimasta ai 
margini dello sviluppo dei rapporti tra 
la Regione e le com unità di corregio­
nali all’estero. Vi è quindi tanto da fa­

re in Brasile, anche in considerazione 
di quanto sta realizzando la Regione 
Veneto, in particolare nel campo della 
ricerca.

Al termine dell’Assemblea è stato 
eletto il Comitato della neo-costituita 
sezione che sarà presieduto dalla sig.ra 
Natalia Sedola.

Sabato 31 gennaio
con inizio alle 9.30 si svolgerà a

TOLMEZZO
presso l’A uditorium  com unale la

Conferenza introduttiva 
per l’attuazione del progetto 

per lo sviluppo della montagna
Svolgerà la relazione in troduttiva l’assessore regionale al bilancio 
e alla program m azione G ianfranco C arbone, m entre le conclusio­
ni verranno tra tte  dal presidente della G iunta regionale Biasutti. 

L ’iniziativa è prom ossa dalla Regione Friuli-Venezia Giulia

L ’USL N. 5 DEL CIVIDALESE

Potenzia il centro di salute mentale
Il neo costituito Com itato di gestio­

ne dell’U .S.L., presieduto dal dott. Ol- 
dino Cernoia, nella seduta del 5 gen­
naio 1987 ha approvato il suo primo 
piano di interventi programmatori nella 
complessa problematica di interventi di 
carattere sanitario sul territorio dei 
quindici comuni gestiti dall’Unità Sa­
nitaria Locale n. 5 del Cividalese.

11 piano, riguarda interventi nel trien­
nio 1987-1989 per varie categorie di as­
sistiti, i quali abbisognano non soltan­
to di prestazioni di carattere sanitario, 
ma anche di assistenza sociale.

Lo sforzo più grosso riguarderà il po­
tenziamento del servizio di salute men­
tale, il cui nuovo organico prevede l’as­
sunzione di un aiuto del ruolo medico.

Entro il 1987 prenderà avvio, presso 
la ex Casa per anziani di Cividale l’ho- 
spital day, operante cinque giorni la set­
timana. Si prenderà cura di pazienti a f­
fetti da disturbi mentali al fine di pre­
venire fattori sociali patogeni. Effettue­
rà inoltre opera di risocializzazione per 
coloro i quali abbiano necessità di re­
cuperare aspetti legati alla personalità 
e al disagio psichico, quale l’impoveri­
mento relazionale, sociale e interperso­
nale senza ricorrere al maggior traum a 
del ricovero coatto.

L ’organizzazione della struttura pre­
vede uno spazio ed una sede autonomi, 
rispetto al Centro di salute mentale, pur 
essendo dipartim entata con il centro 
stesso e con operatori fissi al suo 
interno.

L ’aspetto  sociologico e soc io ­
riabilitativo avrà la priorità sull’aspet­
to  clinico-farmacologico. 11 soggiorno 
nelle ore meridiane prevede riunioni, 
attività mediche, attività risocializzan­
ti, ricreative ed espressive, nonché tem­
pi liberi individuali. Nel triennio è ipo­
tizzata una spesa di 247 milioni.
Il secondo intervento riguarda il pro­
getto gruppo appartam ento o apparta­
mento polifunzionale: è una struttura 
rivolta a cittadini soggetti a rischi di isti­
tuzionalizzazione. Esso ospita un grup­
po ristretto di pazienti che, mediante la 
presenza continua nell’arco della gior­
nata di un operatore del Centro di sa­
lute mentale, fa superare al paziente 
momenti di difficoltà psicologici e so­

ciali, legati al periodo della deistituzio- 
nalizzazione, a quelli di ordine familia­
re o alla carenza di autonom ia fisica e 
psichica.

Per i lavori di ristrutturazione dei lo­
cali e la gestione del servizio è prevista 
una spesa di 108 milioni, oltre agli stan­
ziamenti già impegnati precedentemen­
te.

Inserimento ed integrazione sociale 
e lavorativa: questo il terzo intervento.

La richiesta di utenza giovanile al 
Centro di salute mentale è in costante 
aum ento. Apposita legislazione regio­
nale permette l’erogazione di borse di 
lavoro, quale sostegno all’inserimento 
lavorativo, quale tappa per far raggiun­
gere al paziente il recupero terapeuti­
co, mediante l’attività lavorativa e la 
conseguente integrazione del tessuto 
sociale.

Ulteriori interventi sono previsti per 
i corsi di formazione professionale o so­
stegni a cooperative finalizzate sempre 
per il reinserimento nella vita sociale 
per i pazienti psichiatrici. Nel triennio 
è prevista una spesa di 135 milioni.

Il sistema di rilevazione dati com pu­
terizzati nell’am bito dell’U .S.L. è già

funzionante nei servizi di ragioneria, 
catalogazione degli assistiti, ricoveri 
ospedalieri, acquisti economali e far­
m aceu tic i, nonché giacenze di 
magazzino.

Più avanti sarà attuato per le rileva­
zioni del personale ed ora viene previ­
sto per la rilevazione dei dati sui pazien­
ti, che frequentano il Centro di salute 
mentale, per una migliore cura del pa­
ziente attraverso un più facile riscon­
tro  delle cartelle cliniche, una miglior 
integrazione fra operatori e servizi, una 
creazione di immagini epidemiologiche 
e un miglior uso delle risorse. Con una 
ulteriore spesa di 20 milioni si comple­
terà la computerizzazione del servizio.

11 presidente Cernoia ha evidenziato 
come il piano permetta finalmente il de­
collo di un servizio che, per varie ra­
gioni, non determinate dall’U .S.L. ha 
detto, ha dovuto operare per anni in 
termini di ristrettezza. Oggi la crescita 
riguarderà la ristrutturazione scientifi­
ca, il personale, come pure la m oder­
nizzazione degli impianti e gli interventi 
sociali e ciò nell’esclusivo interesse della 
popolazione del territorio dell’U.S.L. 
del Cividalese.

RIFLESSIONI SU L L’86

I  problemi delle minoranze rimangono
È passato un anno, l’economia ita­

liana ha ricominciato a funzionare, l’in­
flazione è discesa a livelli europei, il 
prodotto industriale è ritornato compe­
titivo su tutti i mercati. Tutto sembra 
andare per il verso giusto, forse siamo 
sulla buona strada, stiamo finalmente 
diventando uno stato moderno a tutti 
i livelli. Ho detto forse, in quanto co­
loro che cercano lavoro e non lo tro ­
vano sono ancora troppi e tendono a 
salire; la funzionalità del sistema, la sua 
estrema mobilità, legata alla compute­
rizzazione offrono vantaggi immensi 
che tuttora non riescono a colmare la 
disoccupazione. Le varie monete stan­
no oscillando, talvolta in modo pauro­
so: il dollaro nell’ultimo anno è anda­
to dalle stelle alla polvere; dicono gli 
esperti che bisogna risalire agli inizi de­
gli anni ottanta per trovare la moneta 
USA così debole. Tutto questo proba­
bilmente comporterà problemi nuovi 
che non contribuiscono certamente a 
portare serenità nella nostra economia.

C ’è il pericolo reale che il grande 
mercato americano non sia più così 
aperto e disponibile nei nostri riguardi 
e che ci possa essere un rallentamento 
delle nostre esportazioni. Dicono infatti 
gli industriali che è necessario ridurre 
i costi e perchè no i salari, per essere 
competitivi su tutti i mercati esteri.

Quali possono essere le conseguenze 
per la nostra economia? È giusto pun­
tare tutto sulle esportazioni, dal m o­
mento che non siamo in grado di pro­
gettare tutte le variabili sociali e 
politiche?

Consideriamo invece il mercato eu­
ropeo unitariamente, soluzione difficile 
da realizzare, ma necessaria, organiz­
ziamo le nostre economie in maniera 
più equa, senza gli squilibri struttura­
li, guardando al futuro e non al passa­
to; apriam o maggiormente le porte, in 
modo organico e unitario sia ai paesi 
dell’Est che al terzo mondo. Forse rag­
giungeremo una realtà più stabile e più 
sicura.

In questa nuova situazione possono 
essere risolti anche i piccoli problemi lo­
cali, quelli regionali e quelli delle varie 
minoranze che devono e possono esse­
re aperte sia verso le economie nazio­

nali che mondiali. Tutto questo rispet­
tando le peculiarità singole e delle pic­
cole comunità per quello che rappresen­
tano e che potenzialmente possono ra- 
presentare. È indispensabile la parteci­
pazione di tutti per la creazione di una 
nuova società dove la ricchezza del sin­
golo sia legata alla valorizzazione del 
territorio ed alle sue varie vocazioni.

Purtroppo c’è ancora molta strada 
da percorrere, l’86 non ha realizzato 
nessuno di questi obiettivi e tantom e­
no li ha avviati a soluzione.

Si continua a discutere, a formulare 
ipotesi, a creare commissioni, quando 
è ben chiaro a tutti che l’uomo lavora 
e produce ricchezze quando si sente va­
lorizzato e realizzato in un contesto li­
bero e appagante. Una economia im ­
portata, non frutto delle proprie capa­
cità, è destinata a frantumarsi in breve 
tempo e se per caso dovesse consolidar­
si non darà i frutti sperati agli abitanti 
di quel territorio, ma l’utile, quello ve­
ro, sarà di altri. Non è un fatto psico­
logico nè strutturale; ogni uomo dà tu t­
te le sue capacità intellettive e impren­
ditoriali quando si sente artefice del 
proprio destino. Non è moralismo quel­
lo che stiamo dicendo: una cultura 
esprime sè stessa anche in economia 
quando può valorizzare i suoi talenti.

I talenti più importanti nelle zone di 
confine sono rappresentati dai suoi abi­
tanti che devono sentirsi gli artefici del­
la loro fortuna.

L ’Europa ha bisogno di tutti, ma in 
modo particolare delle minoranze che 
devono svolgere il ruolo di cerniera.

D.P.

Obvestilo
O b v eščam o  o b č in sk e  

uprave, javne ustanove, d ru ­
štva in organizacije, ki želijo 
objaviti v našem časopisu 
svoje kom unikeje, da m ora­
jo  le-te poslati na naše ured­
ništvo do 16. ure vsakega 
četrtka.

Bivši dom za ostarele v Čedadu, kjer bo deloval center za umsko zdravljenje
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RODIU SE JE V DREKI OB BOŽIČU 1966. LIETA

Dom ima 20 liet
N a Božič je  minilo točno dvajset 

let odkar se je  rodil verski list Dom. 
Ob tej priložnosti sm o vprašali nje­
govega odgovornega urednika msgr. 
Marina Quotizzo za oceno opravlje­
nega dela v teh dvajsetih letih in 
predvsem, kakšen je  pom en Doma, 
kakšna je  njegova vloga danes in 
kakšne so njegove perspektive. Tako­
le nam je  msgr. Qualizza povedal po  
telefonu.

M islim , de k ron ika  ki se tiče D o­
m a je  že zadost poznana, de jo  b o ­
m o spet ponavljali. P red  20 liet je 
paršla ta la  dobra  miseu trem  našim 
duhovnikam , ki so Valentin Britig, 
Em il Cencig in M ario Laurencig, da 
bi se arzšerila tudi med katoličani slo­
venska besieda. V Benečiji je  vsaka 
fa ra  včasih tiskala takoim enovane 
boletine, a teli so bli predvsem  v ita ­
lijanščini. Trieba je bilo, da nekaj po ­
dobnega bi se naredilo  tudi v sloven­
ščini, v našim  narečju in  tudi v k n ji­
ževnem jeziku. In tak u o  je  šlo in še 
zadost po  sreč.

N ih sedam liet od tega pa smo m i­
slili, de bi bluo pam etno de bi n a re ­
dili tudi ta jšan  list, ki bi izhaju  red­
no vsak miesac in tudi tuole se je  p o ­
srečilo. P red 4 lieti pa smo se uzeli 
sam i v roke tole dielo in takuo  je po- 
stau  Dom kot neodvisni verski list.

Tuole pride reč, de nie vič sam uo 
en farn i boletin am pak  časopis, ki 
im a svojo upravo  in svoj redakcijski 
odbor.

K ar gre pa za pom ien in vlogo, ki 
jo  im a Dom  za naše Slovience tuole, 
za glih reč, nie m oje opravilo am pak 
tis tih , ki ga preb iera jo . Jaz  pa m o ­
rem  reč, kar skušam o in želmo, de bo 
Dom .

Želm o, de Dom  bo glasilo an b u ­
dilo vsieh naših slovienskih prebival­
cev s telim i nam ieni: da bi naši Slo- 
vienci bili pogum ni in prepričani, de

Odgovorni urednik Doma msgr. Marino 
Qualizza

so Slovienci; de bi našli v naši d ruž­
bi p rosto r in uveljavitev kot enako- 
vriedni državljani; da bi ohranili naš 
jezik in našo zem ljo, tuo  in tuo  zak 
videm o, de smo v nevarnosti, de iz­
gubim o ne sam uo našega jezika, am ­
pak  tudi našo zem ljo. Še napre j, da 
bi pokazali pluralizem , ki je tudi v 
slovienski družbi, da bi pokazali tu ­
di k ristjansko  miseu življenja naših 
ljud i, kot ključ za doum et in ocenit 
našo identiteto .

Vse tuole si želmo an vse tuole sku­
šam o nared it. U pam o, de naše d ie­
lo, ki ga oprav ljam o z velikim idea­
lizm om  bo sprejeto od naših jud i in 
posebno še de naši ljudje spoznajo , 
de ta la  je  d o b ra  p o t za n jih  
bodočnost.

GRAFIČNO IN VSEBINSKO NOV

Jadranski
za leto

Zgodovinska, politična, družbena, 
gospodarska in ku ltu rna stvarnost 
Slovencev v Italiji. T a je vsebina J a ­
dranskega koledarja, A lm anaha Slo­
vencev v Italiji, ki je  letos izšel z no ­
vo podobo tako  grafično kot vsebin­
sko, uredil pa ga je D uško Kalc.

Jad ransk i koledar p rinaša nekaj 
daljših znanstvenih prispevkov o naši 
stvarnosti, k rajša m nenja in razm i­
šljan ja  o različnih panogah, repo rta ­
že in novinarske prispevke.

Svoj p rosto r im a, kot po navadi, 
tudi u stvarjan je  na literarnem  p o ­
dročju  od esejistike do poezije.

Zelo je  bogat tudi prvi del zborn i­
k a , koledarski del, ki je  oprem ljen z 
barvnim i fotografijam i A ndreja Vo­
dopivca. Poleg pom em bnih datum ov 
in obletnic, in form acij, pregovorov 
in  šaljivih pesmi, so v tem delu ob ­
javljeni tudi razni recepti, napisani v 
krajevnem  dialektu in knjižnem  jezi­
ku. Naj povem o, da so v tem sklopu 
tud i nekateri recepti iz N adiških in 
Terskih dolin.

Benečija je  še p riso tna z dvem a 
pravljicam a, ki jih  je  povedal R e n zo . 
G ariup  - Žnidarjev iz Topoluovega 
za katere je  dve ilustraciji narisal 
A lessio Petricig. G las iz Rezije p ri­
naša pa pesnik Renato Q uaglia.

Gre za zelo inform ativen zbornik , 
ki je  lahko  čitljiv in ga priporočam o 
našim  bralcem , saj nudi lepo prilož­
nost se soočati s stvarnostjo vseh Slo­
vencev v naši deželi.

N aj dodam o, da so v letošnji zb ir­
ki Jadranskega koledarja še spom in­
ska proza Tržačani M arije Vojsko- 
vič, rom an Tretji človek G raham a 
Greene, priročnik z barvnim i ilustra­
cijam i za Prvo pomoč in še stenski 
koledar ZTT z barvnim i reprodukci­
jam i igralnih kart - tarokov  H inka 
S m rekarja . Ves ta  paket, ki stane v 
prosti p rodaji 67 tisoč lir, lahko k u ­
pite za 25. tisoč.

L ahko naročite zbirko Jadranske­
ga ko ledarja  tudi v redakciji N ove­
ga M ata ju rja . Pohitite!

K  BENEČIJE '
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Arte: dipingere con l’acido nitrico
Fin dai tem pi antichissim i l ’uo­

m o si è provato  di riprodurre le f i ­
gure per avere così dei multipli della 
stessa immagine. L ’idea nasceva 
dal m odo  stesso in cui si riprodu­
cevano delle fo rm e  in m odo casua­
le: orm e di piedi, di zam pe, im ­
pronte  di m ani e così via.

L ’uom o inventò il m odo di ri­
portare disegni figura tiv i o astratti 
su carta o tessuto per m ezzo  di 
stam pi realizzati con il legno, il su ­
ghero e ... perfino  le patate!

Sono queste le tecniche grafiche, 
cioè di stam pa, adotta te dagli arti­
sti prim itivi e sono tuttora in voga, 
c non solo presso i pop o li ai m ar­
gini della storia. T u tt 'altro. Esisto- 
ho esem pi di altissim o valore 
espressivo realizzati con tecniche di 
stam pa povere, m anuali, com e si 
Può vedere in varie pubblicazioni.

Si a fferm ò  la tecnica della x ilo ­
grafia realizzata con l ’incisione del 
disegno su una  matrice di legno 
che, inchiostrata e pressata sulla 
carta o la s to ffa , dava un numero  
illim itato di copie. È  una tecnica 
difficile per le fig u re  p iù  com plica­
le, m a facilissim a e di grande effet- 
lo per i lavori di carattere p iù  
sintetico.

L ‘idea di incidere figure su lastre 
di metallo è anch 'essa antica, m a  
Quella di stamparle venne m olto più  
tardi e f u  fo rse  casuale: si stam pa­
vano impronte di metalli incisi e de­
corati per conservarne il disegno.

Tralasciamo per ora il discorso 
sulla xilografia e andiam o diretta- 
m ente a parlare d e ll’incisione su  
m etallo e alla successiva stam pa  
della matrice per ottenere immagi- 
n‘ multiple.

C om e metallo si scelse il rame e 
perciò la stam pa si chiam ò  calco- 
grafica. Lucidata  a specchio la la­
stra dì rame, si procedeva alla in ­
cisione diretta del disegno m edian­
te una pun ta  d ’acciaio, //bulino. La 
lastra inchiostrata veniva po i stam ­
pata  in p iù  copie con gli accorgi­
m enti che descriveremo p iù  so tto .

Con vari strum enti si potevano  
anche correggere le matrici fin o  ad  
ottenere il risultato p iù  corrispon­
dente a ll’idea d e ll’artista. 1 proce­
d im enti erano e sono tuttora sva­
riati. Le fa s i  erano com unque due: 
l ’incisione e la stam pa.

Più avanti si inventò un sistema  
p iù  com plesso, m a m eno difficile  
dell’incisione diretta: quello dell’in­
cisione non p iù  a m ano, m a  
chimica.

R ivestita la lastra di rame con 
una vernice apposita, I artista ese­
guiva il disegno con una pun ta  m e­
tallica in m odo da scoprire il rame 
dalla vernice. Q uindi eseguiva la 
m orsatura im m ergendo la lastra di 
ram e n e ll’acido nitrico, che allora 
era chiam ato acquafòrte.

L ’ac ido  n itrico  m ordeva le linee 
scoperte disegnate sul rame inciden­
dole profondam ente. Ripulita la la­
stra l ’artista procedeva alla stampa.

L ’operazione, simile a quella del­
l ’incisione con il bulino, è alquan­
to complessa. C ’è da inchiostrare 
la lastra a caldo, da ripulirla dell in­
chiostro che deve depositarsi solo  
nelle linee incise, c ’è da eseguire 
quindi la stam pa con un apposito  
torchio a rullo rotante. L operazio­
ne va ripetuta per ogni copia.

La rapidità con cui si po tevano  
eseguire le morsure convinse ad uti­

lizzare la calcografia com e m ezzo  
per stam pare illustrazioni per libri, 
ma non mancò un ampio utilizzo di 
carattere essenzialmente artistico.

La m ano d e ll’artista conferisce 
alle stam pe un segno inconfondibi­
le. Per un verso viene apprezzata la 
purezza delle linee, per altro l ’in­
tensità dei chiaroscuri, per altro an­
cora la p ro fonda  intuizione dei ca­
ratteri della straordinaria tecnica 
d e ll’acquafòrte, sopra ttu tto  quan­
do interviene a rendere ancora più  
completa la lastra (o le lastre) un se­
condo trattam ento chimico, quel­
lo d e ll’ acquatinta.

Beneški kolendar 
za lieto 1987

BENEŠKI KOLENDAR 
LIETO 1987

Rembrandt - Crocifissione (particolare)

Lo spazio per descriverla qui è 
poco. Basti dire che essa consente  
di ottenere superfici a colori perfe t­
tam ente uniform i, simili a ll’acque­
rello. Dal 1430, data in cui si vuole 
nascesse la calcografia, grandi p it­
tori fu ro n o  anche grandi incisori:
10 fu ro n o  il Dùrer, il Rem brandt,
11 Tiepolo, il Goya, ecc.

Oggi di rado l ’artista f a  tu tto  da 
sè. D opo aver realizzato alcune 
prove e una copia pro to tipo  (il co­
sidetto  bon a tirerj egli a ffida  la 
stam pa delle copie ad una stam pe­
ria d ’arte. Quindi si limita a num e­
rare e firm are  a m atita le stam pe.

Chi abbia visitato lo scorso an­
no la grande mostra dell’opera gra­
fica  di A fro  a Udine, ha visto le 
grandi acquetinte a più  colori (e 
quindi a p iù  lastre) realizzate dal­
l ’artista in stam perie d ’arte di R o ­
ma, Firenze e St. Gallen.

Oggi l ’intento illustrativo della 
calcografia è superato da nuove  
tecniche e soprattu tto  dalla litogra­
fia . Rimane quasi esclusivo l ’inten­
dim ento  artistico. N um erosi sono  
gli artisti che si dedicano esclusiva- 
m ente a ll’arte della calcografia ese­
guendo di persona le incisioni e le 
stam pe.

Q u est’arte ha buona d iffusione  
nella nostra regione e rimane vali 
do  l ’esem pio della Slovenia, grazie 
alla prestigiosa scuola di Lubiana, 
dove gli artisti eseguono incisioni e 
stam pe di persona: presentano ope­
re di grande fo rm a to , utilizzando  
più lastre e spesso com binando più  
tecniche a ffin i.

P aolo Petricig

O b koncu lieta 1986 je  petnaj- 
stdnevnik Dom  po že kar dugi tra d i­
ciji šenkau njega braucem  Beneški 
kolendar. Lietošnji je  že dvanajsti, 
saj je  parvi biu naprav jen  lieta 1976. 
P arpravu  ga je  tarbijski gaspuod pre 
Em ilio Cencig, ki je  napisu besedilo 
vseh dvanajstih kolendarjev an vsi so 
v dom ačem  slovenskem dialektu.

Beneški kolendar pa je  niekaj več 
od navadnih  kolendarjev, saj p rina­
ša tudi inform acije o tem , kdaj usta- 
ja  sonce an kakšna u ra  bo. D aje n a­
svete za zdravje, p rinaša naše stare 
pregovore za vsak mesec posebe. Na 
koncu so pa druge pravce, včasih 
sm iešne, včasih ne, vse pa so pune 
ljudske m odruosti.

N a lietošnjem  kolendarju  so tudi 
kratke poezije po dva štikijaca vsa­
ka an osem verzov. «Benečija» je na­
slov adne poezije, ki pravi tako:

R adi bodim o usi dom à 
Kjer naš beneški rod živi 
Beneška zem lja bodi nam  
Najlieuši k raj tega svetà.

U serod ku b ra tje  in sestrè 
Slovensko govorim o usi.
Vesela u cierkvi, po potieh 
Slovenska pesem naj doni.

Naj povem o še, de je  vsako lieto 
Beneški kolendar posvečen eni tem i. 
T akuo , recim o, no lieto so bili zlati 
o ltarji, drugo votivne cerkvice, lietos 
so pa na varsti fo tografije  nekaterih  
vasi: Petjag , T arčm un, G orenj Bar- 
nas, Landar, Podsriednje, Seuce, Ta- 
poluove, Polava, G orenj T arbi, Č a r­
ni varh , H rast ovije an Kras (dreški). 
Slike so vič fo tografu , ob vsaki vasi 
pa je  kratek tekst, ki podaja  osnov­
ne inform acije o tistem  kraju .

Izšel je  
Ukve

Tik pred koncem leta je  izšel tudi žu­
pnijski vestnik ukovske fare v Kanal­
ski dolini «Ukve», ki ga ureja duhov­
nik M ario G ariup.

List p rinaša, kot po  navadi, d ro b ­
no krajevno kroniko vsega leta 1986, 
članek o šestem mladinskem razisko­
valnem taboru , ki se je  lani odvijal 
v Kanalski dolini, recenzijo o knjigi 
V albruna - O včja vas, ki jo  je  nap i­
su duh. M ario G ariup  in je  lani izšla 
pri ZTT ter druge inform acije.

Največ prestora pa lanska številka 
Ukev posveča zaključni prireditvi 
G lasbene šole, tečaja slovenščine in 
ročnih del, ki je  bila 8. jun ija .

Z upravičenim  ponosom  so nam ­
reč v Ukvah praznovali desetletnico 
kulturnega delovanja, čeprav so m o­
rali tudi ob tej priložnosti p rem osti­
ti m arsikatero težavo v zvezi z raspo- 
ložljivostjo prostorov (o tem smo 
svoječasno poročali), kar pa žal se je 
v teh desetih letih ponovilo večkrat, 
odvisno od «političnega vrem ena». 
Na prireditvi so nastopili učenci gla­
sbene šole, otroci z recitacijam i, 
uvodni govor je imel predsednik d ru ­
štva Lepi vrh, Ali O m an, svoj poz­
drav pa je  prinesel tudi predstavnik 
občine N aborje t Edy K ravanja. O 
vsem tem  je  v vestniku «Ukve» b o ­
gata  fo tokronika.

List se na zadnji strani spom inja 
tudi pesnika Sim ona Gregorčiča, ci­
gar 80. obletnico smrti smo p razno­
vali lani in objavlja spesnitev Rabelj­
sko jezero.
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17 - E gli Unni costruirono un colle

S ta v a  p e r f in ire  il IV  seco lo  
q u a n d o  le in v as io n i dei p o p o li 
B a rb a ri si fecero  sem pre  p iù  fre ­
q u e n ti ed  a u d a c i.

A b b ia m o  v isto  in ta n to  che 
p e rf in o  g en era li ro m a n i e gli 
stessi im p e ra to r i  e ra n o  d i s tirp e  
barbara. A b b ia m o  v is to  che il 
potere im periale ro m a n o  d iv en ­
tav a  sem pre  p iù  deb o le  ed  o rm ai 
d iv iso  in  d u e .

C o s ì, p r im a  c o n  sem plic i 
sconfinam enti ed  incursioni, poi 
co n  trasferimenti di eserciti e p o ­
p o laz io n i, co m in c ia ro n o  le gran­
d i m igrazioni di p o p o li b a rb a r i .

P e rò  l ’evento, cioè il fa tto  che 
p ro v o c ò  le grandi m igrazioni dei 
p o p o li barbari d a  est e d a  n o rd  
v e rso  ov est e verso  su d , fu  l ’a p ­
p a r iz io n e  in  E u ro p a  d e llo  s te r ­
m in a to  p o p o lo  degli U nni p r o ­
v e n ie n ti d a lle  steppe a s ia tic h e .

E ssi o c c u p a ro n o  p e r p r im a  
c o sa  tu t to  il v a s to  te r r i to r io  che 
v a  d a l D an u b io  al M ar B altico , 
d a l M ar Nero alle regioni d e ll’A ­
sia  C entrale.

C o m e  m ai q u e s to  p o p o lo  d e ­
gli U n n i v enne  d a  q u e s te  p a r ti?  
E ra  su ccesso  ch e  gli im p e ra to r i  
c inesi H an e ra n o  r iu sc iti a  re ­

sp in g e re  i H isiung-nu  (così essi 
c h ia m a v a n o  gli U n n i)  d a l lo ro  
im p e ro . P e rc iò  gli U n n i m ig ra ­
ro n o  v e rso  o v es t, fa c e n d o  fu g ­
g ire  al lo ro  a rr iv o  i p o p o li che 
a l lo ra  p o p o la v a n o  l ’E u ro p a  
o r ie n ta le : i G o ti, i L on gob ard i, 
gli A vari, gli U ngari, gli Slavi, 
ecc.

T u tto  q u esto  tra ff ico  d u rò  c ir­
ca  500 an n i e d a  esso n acq u e  u n a  
n u o v a  E u ro p a , u n  m iscu g lio  di 
c iv iltà  e lin g u a  ro m a n a  e di a l ­
tre  c iv iltà  e lin g u e . A  ovest p re ­
v a lse ro  i p o p o li germ anici, a  est 
q u e lli slavi. P re d o m in ò  la re li­
g io n e  c r is tia n a , si fo rm a ro n o  le 
lin g u e  la tin e , g e rm a n ic h e  e s la ­
v e , s c o m p a r v e  il s i s te m a  
sch iav is tico .

D ecad d ero  c ittà  e reg ion i, so r­
se ro  nuo v i cen tri e n u o v i s ta t i . . .

M o lte  de lle  m ig raz io n i e d e l­
le in v asio n i b a rb a r ic h e  p a s s a ro ­
n o  a n c h e  d a lle  n o s tre  p a r ti :  qu i 
c ’e ra  u n a  delle  porte p e r p a s s a ­
re  le A lp i. A d  A q u ile ia  p assò  
A larico con  i suo i G oti (nel 401). 
In  u n a  se c o n d a  sp ed iz io n e  egli 
p re se  e sacch eg g iò  R o m a  (nel 
410). C i p assò  A ttila , il c a p o  d e ­
gli U n n i, che  il p a p a  co n v in se  a

n o n  p ro seg u ire  verso  R o m a , m a  
c h e  av ev a  p re so  e sacch eg g ia to  
A q u ile ia  (n e l  4 5 2 )  e p o i  
C on cord ia .

M o lte  so n o  le leggende su A t-

1 libro Krajica Vida: Aitila a cavallo

A rie barbarica: impugnature di spada f i ­
nemente lavorate
tila . D icev an o  ch e  d o v e  lui p a s ­
sava  n o n  cresceva più  l ’e rb a . P e r 
fo rz a , co n  tu tti  i cavalli, le m a n ­
d rie  e la  gen te  che  gli ven iva d ie ­
tro  nei c a rr i c o p e r ti d i fe ltro !

C o n fo n d e n d o lo  u n  p o ’ co n  
A lb o in o  si ra c c o n ta v a  che  e ra  
sa lito  sul M o n te  M a ta ju r  per ve­
d e re  la  p ia n u ra  f r iu la n a .

Si ra c c o n ta  ch e , p er v ed ere  
A q u ile ia  in f ia m m e , avesse  c o ­
m a n d a to  d i c o s tr iu re  il co lle  del 
c a s te llo  di U d in e : ogn i so ld a to  
p o r tò  u n  e lm o  p ie n o  di t e r r a . . .  
e il co lle  fu  c o s tru ito !

N ella  V alle del N a tiso n e  si 
r a c c o n ta  la  s to r ia  d e ll’a ssed io  
d e lla  g ro tta  di A ntro, che fu  sa l­
va g raz ie  a l l ’a s tu z ia  d e lla  re g i­
n a  V ida, la  q u a le  g e ttò  l ’u ltim o  
sacco  di g ra n o  d a l l ’a l to  d e lla  
g ro t ta  p e r fa r  c re d e re  a d  A ttila  
che  lassù  ci fo sse ro  v iveri in 
a b b o n d a n z a .

In  re a ltà  la  s t r a d a  che  p o r ta ­
va i b a rb a r i in  I ta lia  di so lito  e ra  
q u e lla  che  d a  Iulia  E m on a (L u ­
b ia n a )  c o n d u c e v a  a lla  c a p ita le  
d e lla  reg ione  Venetia ed H istria, 
A quileia .

Q u e s to , p a re , fu  la sa lv ezza  
p e r  Forum  Iulii (C iv id a le ).

M .P .
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Poveži pike s črtam i od 1 do 36

(iz Galeba, štev. 6, 1983-84)

Sneženi mož
Kajetan Kovič

Beli m ož, sneženi m o ž  
za vasjo sto ji 
in p o p o tn o  palico  
že  v rokah drži.

K am  boš šel, sneženi m ož, 
v po lje  ali log?
K aj boš vendar s  palico, 
ko  p a  n im aš nog?

Sonce j e  poku ka lo  
z  m odrega neba, 
v daljni svet zam ikalo  
belega m oža.

In tako nenadom a  
j e  odšel na jug , 
da dom a pozab il j e  
m etlo in k lobuk.

Družinica
Hiša v vasi skoraj vsaka 
svojega ima snežaka.
Lotimo še mi se dela, 
da bo zima bolj vesela!
Ob potoku, zraven mlina, 
naj se zbere vsa družina:
Snežka in snežak z otroki, 
z rdečim nosom, z metlo v roki.
Poleg vrbe bodo stali, 
prve zvončke dočakali

(iz Galeba, štev. 5, 1983-84)

BU RG UND I SLAVI

^lS I GO TI

Mesia
Armenia

Tracia

Le migrazioni dei popoli barbari net V secolo
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Sviluppo economico?
CENSIM ENTO DELL’AGRICOLTURA 24 /10 /82

Drenchia Grimacco Prepotto Pulfero S. Leon. S. Pietro Savogna Stregna Torreano Lusevera Malb.
Valbr.

Resia Taipana Prov. Udine

Totale popolazione 359 758 1049 1778 1218 2056 993 718 2284 911 1063 1529 957 529.950

Superficie del 
com une totale in ha

1328 1633 3324 4796 2700 2398 2211 1970 3488 6984 11984 10504 6547 489.409

Numero aziende 
agricole

45 53 298 355 296 203 191 109 318 191 132 238 44 38.221

Superficie totale 
utilizzata effettiva

70 473 1180 1645 903 536 504 479 959 587 1049 2889 279 169.128

Aziende con 
sup. minore 1 ha

0 0 31 3 8 8 1 0 35 1 % 4 0

Da 1 a 2 ha 0 0 35 5 15 24 3 2 60 8 5 46 2

Da 2 a 5 ha 7 4 79 86 80 80 30 20 128 56 42 122 7

Da 5 a 10 ha 27 22 85 144 127 64 79 49 76 79 34 78 12

Da 10 a 20 ha 11 25 67 96 54 25 83 36 18 36 31 15 21

oltre 20 ha 0 2 20 23 12 8 6 3 4 12 15 6 6

B

Superfici utilizz. 
seminativo ha

3 17 286 219 284 242 32 37 391 14 29 33 57

Prati ha 75 451 557 1346 494 276 444 362 415 572 1018 2855 222

Coltivaz. permanente 
ha

2 5 337 80 124 18 28 79 152 1 1 0 0

Bosco ha 122 287 1274 1819 1350 689 815 372 720 1832 598 2889 643

Superfici coltivate 
cereali ha

0 1 162 98 170 151 14 17 266 1 12 0 5 84.905

Ortive ha 1 1 2 45 17 8 3 3 4 0 1 10 3 1.084

Foraggio ha 0 10 101 31 59 75 0 13 110 0 5 0 40 23720

Vite ha 0 0 330 0 17 5 0 4 136 0 0 0 0 8870

Frutteti ha 0 0 2 6 15 8 0 13 0 0 1 0 0 1429

C

Capi bovini 30 148 446 721 329 430 318 153 527 49 414 152 104 50.309

Capi ovini 4 87 16 25 17 21 6 14 51 19 139 97 n o 2.910

Capi suini 0 20 224 166 90 1321 97 55 187 1 56 5 100 62.033

N° trattori e 
motocoltivatori

7 52 314 204 175 143 41 81 209 24 157 27 14 30.669

Giornate di lavoro impegnate in agricoltura per anno
Malb.

Drenchia Grimacco Prepotto  Pulfero S. Leon. S. Pietro Savogna Stregna Torreano Lusevera Valbr. Resia Taipana

1- Giornate totali x  1000 

impegnate per anno
7 19 75 99 50 51 33 29 76 26 32 23 9

2 - Persone impegnate 
per anno (1200 ore/anno)

6 16 62 83 42 43 28 24 64 22 27 19 8

3 - Attività del conduttore 
A- Solo in azienda 36 40 203 288 209 150 148 97 234 136 85 238 40

B- Prevalente in azienda 1 1 11 8 5 7 5 0 10 3 6 2 2

C - Prevalente in altri settori 8 11 99 60 82 51 49 13 75 52 41 28 5

Totale conduttori 45 52 313 356 296 208 202 110 319 188 132 268 47

Široka razprava o ekonomskem razvo­
ju naše dežele, ki se v zadnjih časih odvi­
ja na krajevni ravni preveč krat ne upo­
števa dejanskega stanja in ne temelji na 
številkah.

Mislimo torej, da bodo vsem koristni 
podatki, ki jih tu objavljamo in so izšli 
iz tretjega vsesplošnega popisa kmetjistva. 
Popis je bil opravljen 24. oktobra 1982. 
leta. Naj opozorimo, da so v razpredel­
nicah nekatere manjše netočnosti to pa 
zaradi tega, ker smo nekoliko poenosta­
vili podatke, da bi bili lažje razumljivi 
Vsekakor pa to sploh ne spreminja splo­
šne slike.

Iz razpredelnic še enkrat prihaja jasno 
do izraza dejstvo, da je kmetjistvo postalo 
v deželi Furlanjij-Juljiski krajini obrob­
na dejavnost.

Poglejmo sedaj, kaj to pomeni v šte­
vilkah na področju videmske pokrajine, 
kjer živi slovenska narodna skupnost.Če 
vzamemo kot merilo število delovnih mest 
- na področju poljedeljstva za vsako de­
lovno mesto štejemo 1200 delovnih ur -, 
ugotovimo, da je v Dreki le 6 delovnih 
mest, v Grmeku 16, v Prapotnem 62, v 
Podbonescu 83, v Sv. Lenartu 42, v Špe- 
tru 43, v Sovodnjem 28, v Tavorjani 64, 
v Bardu 22, v Naborjetu/Ovčji vasi 27, 
v Reziji 19 in Tipani 8.

Če pozorno preučujemo objavljene po­
datke, ugotovimo še marsikaj zanimive­
ga. Primerjajmo, na primer, površino ob­
čin in del, ki je v le-teh namenjen najraz­
ličnejšim vrstam kmetijstva (vključno z 
gozdarstvom). Takoj ugotovimo, kako se 
je razpoložljiva površina skrčila: v Bar­
du, Reziji, Grmeku in Srednjem ne do­
sega polovice, v Dreki in Tipani niti 1/6.

Drug podatek vreden pozornosti je 
povfsina posameznih kmetij. Če izvzame­
mo tiste, ki se bavijo z vinogradništvom 
in vrtnarstvom, ugotovimo, da so večino­
ma premajhne in zaradi tega nimajo per­
spektiv. In perspektiv nimajo niti tiste, ki 
naj bi se ukvarjale z gozdarstvom, torej 
s tisto panogo o kateri je v zadnjih časih, 
še posebno po sprejetju novega deželne­
ga zakona na tem področju, dosti govora.

* * *

Il dibattito in corso a livello loca­
le sullo sviluppo economico della no­
stra regione troppo spesso viene fa t­
to senza tenere in debito conto la 
realtà, cioè le cifre.

Pensiamo di fare cosa utile ripor­
tando i dati sull’agricoltura registra­
ti nel corso del 3° censimento gene­
rale dell’agricoltura del 24 ottobre 
1982. Nelle tabelle si potranno rile­
vare alcune imprecisioni nelle qua­
drature. Queste sono dovute alla ne­
cessità di semplificare i dati e renderli 
più leggibili. Nulla viene con questo 
tolto alle reali dimensioni.

In uno dei prossimi numeri esami­
neremo nel dettaglio questi dati. Co­
me anticipazione diamo un’occhiata 
alla tabella «D» - Giornate di lavoro 
impegnate in agricoltura nell’anno.

Dobbiamo prendere atto , come è 
sotto gli occhi di tutti, che ormai l’a ­
gricoltura è un’attività marginale nel­
la nostra regione.

Dalla riga 2 rileviamo, avendo va­
lorizzato per ogni addetto circa 1200 
ore di lavoro all’anno, che i posti di 
lavoro reali sono a D renchia/Dreka 
6, a Grim acco/Grm ek 16, a Prepot- 
to/Prapotno 62, a Pulfero/Podbone- 
sec 83, a S. Leonardo/Svet Lenart 
42 S. Pietro/Špeter 43, Savogna/So- 
vodnje 28, Stregna/Srednje 24, Tor- 
reano/Tavorjana 64, Lusevera/Bar- 
do 22, M alborghetto/N aborjet Val- 
bruna/Ovčja vas 27, Resia/Rezija 19 
e Taipana/T ipana 8.

Una lettura attenta delle altre ta ­
belle ci fornirà poi altre interessanti 
osservazioni.

F.B.
***

Confrontando la superficie totale dei 
comuni e quella utilizzata per le diver­
se colture (compreso il bosco) si nota 
come in certi casi quest’ultima sia mol­
to  ridotta. Così a Drenchia e Taipana 
è inferiore ad 1/6; a Grimacco, Stre­
gua, Lusevera e Resia meno della metà.

Questo significa che, a parte le super- 
• ici imp,oduttive, ci sono ampie aree 
non classificate che probabilmente ri­
su ltan o  essere sem plicem ente 
abbandonate.

Un altro dato che è degno di rilievo 
e la superficie medio-aziendale. Ci so­

no nei comuni presi in esame più di 300 
aziende con superfici inferiori a 2 ha, 
741 aziende con superfici da 2 a 5 ha, 
846 aziende con superfici da 5 a 10 ha, 
518 aziende con superfici da 10 a 20 ha 
e 117 aziende con superfici oltre 20 Ha.

Se si escludono le aziende vitivinico­
le e quelle ortofrutticole la maggior par­
te delle aziende non ha prospettive. Le 
aziende zootecniche soprattutto in 
montagna hanno bisogno di superfici 
maggiori di quelle attuali. Ancora mag­

giori dovrebbero essere le aziende fo­
restali di cui tanto si parla ultimam en­
te, ma forse con superficialità.

Forse sarebbe il caso di affrontare se­
riamente il problema del riordino fon­
diario per cercare un nuovo equilibrio

tra popolazione e territorio e creare i 
presupposti perchè si salvi l’agricoltu­
ra creando delle aziende (anche se po­
che) in grado di dare un reddito suffi­
ciente, simile a quello ritraibile in altri 
settori, ad un nucleo familiare.
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TUTTOSPORT 
VSE O ŠPORTU

VELOCLUB CIVIDALE-VALNATISONE

II risultato di una stagione
Anche il Velo Club Cividale Valna- 

tisone, come è consuetudine di questi 
periodi, ha tirato le somme della sta­
gione sociale 1986. Una annata che sen­
z ’altro si pone fra quelle che meglio 
hanno illustrato l’attività di questo so­
d a liz io  o rm ai su lla b reccia  
organizzativo-agonistica dal 1950.

Ancora una volta gli atleti e lo staff 
dirigenziale hanno posto in evidenza, 
dim ostrandolo con i fatti, il lavoro e 
l’impegno costante che caratterizza il 
club biancorosso. Con viva soddisfa­
zione sono stati appresi pertanto dai so­
ci convenuti nella recente assemblea or­
dinaria sociale, i punti salienti che han­
no caratterizzato l’anno sociale appe­
na concluso.

L ’attività imperniata su due catego­
rie, allievi e juniores, ha, come dai pro­
grammi, messo in ottima evidenza que- 
st’ultimi pur non dimenticando i nume­
rosi piazzamenti ottenuti da Scuor, 
Paolo Michelani, Cernetig, Crudele e 
Fabio M ansutti, gli allievi ottimam en­
te guidati dal D.S. Graffig. Degna di 
sottolineatura la vittoria di Scuor in una 
manifestazione tipo pista a Ronchi dei 
Legionari.

La formazione degli juniores, guidati 
dal D.S. Cont, comprendeva: Cencig, 
Fiorini, Flocco, Gasparutti, Marco Lo- 
renzutti, Romano Lorenzutti, David 
M ansutti, Giampiero Michelani, Mo- 
donutti, M oratti, Riccato, Scolz, Sta- 
fuzza, Tomasetig, Ferruccio Urbani, 
Lorenzo Urbani, Zuliani. Dieci i suc­
cessi individuali ottenuti con Gasparutti 
e M odonutti. Nave di Fontanafredda, 
Casale sul Sile, Prosecco, Cividale (ti­
po pista), Paularo, traguardo che per 
la terza volta consecutiva ha visto sfrec­
ciare per primo un corridore biancoros­
so, - a M odonutti vincitore su quel tra­
guardo nell’84 ha fatto seguito infatti

G asparutti Luciano, Veloclub 
Cividale- Valnatisone 
per due anni consecutivi, 1985 e 1986, 
Gasparutti, - ed ancora la terza tappa 
del Giro dell’Istria sono stati tutti tra­
guardi dove Luciano Gasparutti ha 
espresso le sue notevoli doti atletiche. 
Corno di Rosazzo, Sacile, Valvasone e 
M anzano i traguardi conseguiti invece 
da M odonutti, traguardi tutti raggiun­
ti dai due cividalesi sempre in perfetta 
solitudine a dimostrazione di intatte po­
tenzialità atletiche dopo gare partico­
larmente dure e combattute.

Non di meno valore il primo posto 
finale conseguito da Gasparutti nella 
speciale classifica in più prove nel T ro­
feo Gran Premio della M ontagna ed 
ancora il primo posto assoluto, sempre 
nella precedente manifestazione, di Ro­
mano Lorenzutti nella classifica finale 
dei Traguardi Volanti.

Ed ancora Sandro Modonutti che ot­
tiene il primo posto nella classifica sti­
lata dal Messaggero Veneto sulla base 
dei piazzamenti nelle gare regionali.

Pur curando il settore agonistico il 
sodalizio biancorosso non ha dimenti­
cato un ’altra delle sue caratteristiche, 
quella di organizzare a livello prom o­
zionale gare per le varie categorie 
giovanili.

Non è del tu tto  sfumato il ricordo 
dell’ottima organizzazione di un cam­
pionato italiano, categoria esordienti, 
avvenuta nel 1981.

Con lo stesso impegno e la stessa vo­
lontà si sono curate sette gare, tutte di 
particolare valore tecnico e confortate 
da buona partecipazione di concorrenti 
e tifosi.

Un unico neo nel consuntivo finale 
la mancata presenza di una squadra di 
esordienti che però gradualmente nel 
corso di questi mesi invernali si sta 
componendo.

La storia
del nostro calcio
in fotografia

U.S. Valnatisone campionato 1962/63; in piedi da sinistra a destra: Giuseppe Pittio- 
ni, Gianluigi Venuti, Vanni Postregna, Pino Cornelio, Tazio Novelli, Luciano Mot- 
tes. Accosciati: Pietro Barbiani, Luigi Mantesso, Alessandro Pittia, Renzo Liberale, 
Giuseppe Bergnach

Si ricomincierà domenica?
Per la seconda settimana consecuti­

vamente si sono dovute rinviare le ga­
re dei campionati di calcio a seguito del 
persistente maltempo.

Probabilmente domenica prossima 
dovrebbe riprendere il campionato di 
prim a e seconda categoria con la quat­
tordicesima giornata di andata, mentre 
la terza categoria e gli Under 18 l’ulti­
ma giornata di andata. 
A zzanese-V alnatisone; Audace- 
Lauzacco; Savognese-Bearzi; Pulfero- 
Fulgor; Valnatisone-Forti & Liberi; 
quante di queste gare inizieranno e sa­
ranno regolarmente portate a termine?

Se la F .I.G .C . prenderà questa deci­
sione sperando che il tempo non peg­
giori, Valnatisione ed Audace dovreb­
bero scendere in campo regolarmente 
(il regolamento prevede lo sgombero 
della neve per l a e 2 a Categoria), cosa 
succederà invece a Savogna ed a 
Pulfero?

In passato e a tu tt’oggi il maltempo 
è concentrato solitamente nei mesi di 
gennaio e febbraio, non sarebbe più 
saggio sospendere tutte le attività cal­
cistiche locali in quel periodo?

Quale regolarità possono avere i 
campionati se le società locali non han­
no la possibilità di allenarsi sui terreni 
di gioco, mentre quelle udinesi e por­
denonesi lo possono fare?

Si è parlato recentemente a livello na­
zionale fra i dirigenti ed i giocatori del 
cam pionato di serie A, B, C di sospen­
dere il campionato nel periodo inver-

Nella fo to  vediamo la squadra dei giovanissimi della Valnatisone, da sinistra a de­
stra in piedi: Walter Drescig (sponsor), Adamo Marchig, Marco Marinig, Emiliano 
Uorbolò, Gianni Trinco, Nicola Sturam, Cristian Mulloni, Fulvio Degrassi (resp. tec­
nico settore giovanile), Alberto Dorbolò (dir. resp.); accosciati: Gianfranco Becia (di­
rigente), Mauro Clavora, Cristian Onesti, Gabriele Becia, Cristian Birtig, Alberto 
Cont, Michele Osgnach, Stefano Selenscig, Renzo Birtig (dirigente)

naie come si fa nei paesi lim itrofi. Lo­
ro sono «professionisti» che vivono con 
questo sport, mentre i «dilettanti» do­
po le gare devono andare a lavorare o 
a scuola.

In certe situazioni ambientali si ri­
schia l’incolumità fisica dei nostri atleti 
che giocano con passione, pensiamo, 
che se il campionato invece di finire il 
17 maggio si concludesse il mese di giu­

gno, con la sospensione invernale sa­
rebbe una soluzione ideale per le socie­
tà, i giocatori ed il pubblico.

Per i dirigenti della Federazione re­
gionale questa proposta può essere fan­
tascienza, ma è solo cercando soluzio­
ni che agevolino i praticanti del calcio 
che si potrà salvare uno sport che si ve­
de sfoltire le proprie file a favore di al­
tri più agevoli al coperto. (C.P.)

SU PROPOSTA D ELL’ON. MARIO LIZZERÒ AL X CONGRESSO

Un 'iniziativa dell'ANPI per la
C om ’è noto si è svolto nella prima 

metà di dicembre a Milano il X. con­
gresso nazionale dell’ANPI. In quel­
l’occasione è stato votato all’unanim i­
tà  un ’ordine del giorno in favore della 
minoranza slovena, proposto dall’on. 
M ario Lizzerò che riportiam o qui di 
seguito:

«Il X congresso nazionale dell’AN- 
P l, considera con profonda e crescen­
te preoccupazione il perdurare, dopo 40 
anni dalla nascita della Repubblica e 
della promulgazione della Costituzio­
ne nata dalla Resistenza, dello stato di 
carenza istituzionale per la mancata ap­
provazione della legge di tutela della 
m inoranza slovena; si rivolge al Sena­
to della Repubblica e a tutte le forze che 
si richiamano ai valori ideali della Re­
sistenza, chiedendo di attuare iniziati­
ve volte a porre termine all’attuale si­
tuazione e a favorire la ricerca di inte­
se tra le rispettive posizioni al fine di 
rendere possibile l’approvazione della 
legge; il X congresso decide di assume­
re una propria iniziativa, favorendo l’u­
nità di tutte le componenti della Resi­
stenza, sia verso la minoranza slovena 
che verso tutte le forze dell’arco costi­
tuzionale, onde quanto prima possa es­
sere approvata la legge di tutela dei di­
ritti delia minoranza slovena».

E tu tto  centrato sul tema della que­
stione dei diritti della minoranza slove­
na in Italia è stato anche l’intervento 
dell’on. Lizzerò che ha iniziato la sua 
riflessione con una premessa sullo sta­
to delle minoranze nazionali e lingui­
stiche in Italia allo stato attuale.

La minoranza francese o franco­

provenzale in Val d ’Aosta, ha detto, in 
virtù di trattati internazionali ha avu­
to  circa 40 anni fa la prima legge di tu ­
tela, una legge non certo ottima. Ma da 
allora la minoranza franco-provenzale 
si è battuta unita e ha ottenuto una se­
conda e poi una terza legge di tutela. 
Essa si batte tu tt’ora per ottenere tutti 
i diritti che le sono riconosciuti dalla 
Costituzione.

Circa 40 anni fa ha ottenuto la pri­
ma legge di tutela anche la minoranza 
tedesca. Assieme a quella ladina di Bol­
zano si è battuta ed ha ottenuto una se­
conda legge e poi il famoso «pacchet­
to» con molti diritti e poi altre leggi.

Oggi stesso sono in attesa di nuovi 
riconoscimenti. Si può affermare — ha 
continuato Lizzerò - che quella tedesca 
è la minoranza meglio tutelata in Italia.

Poi ci sono le minoranze linguistiche. 
In tutto  sono infatti circa 2 milioni e 
mezzo di cittadini italiani che parlano 
una lingua materna diversa dall’italia­
no. Per le minoranze linguistiche c’è un 
progetto unificato di proposta di legge 
per la loro tutela ed è possibile pensare 
che entro 6 mesi o 1 anno potranno ave­
re una prima legge di tutela. Non sarà 
perfetta, ma sarà un decisivo passo 
avanti. Poi si potrà iniziare la battaglia 
per una seconda e poi per una terza più 
giusta e valida legge.

E la m inoranza slovena? In virtù del 
M emorandum di Londra del 1954, al­
la minoranza slovena che vive a Trie­
ste sono stati riconosciuti alcuni mino­
ri diritti, riconoscimenti assolutam en­
te insufficienti. Alla minoranza che vi­
ve in provincia di Gorizia sono stati dati

minimi riconoscimenti, minori e più in­
sufficienti di quelli ricevuti a Trieste. 
Alla minoranza che vive nella Slavia 
friulana, in provincia di Udine, non so­
lo non sono stati riconosciuti diritti di 
sorta, ma alcuni partiti democratici a 
questa comunità non riconoscono fino­
ra neppure il diritto d ’essere slovena.

In questo gravissimo stato vive la mi­

noranza slovena in Italia - continua 
Fon. Lizzerò - benché si sia già alla IX 
legislatura parlamentare, benché siano 
passati ben più di 10 anni dal trattato  
di Osimo e infine benché da 5 legisla­
ture siano sempre state presentate più 
proposte di legge per la tutela degli 
sloveni.

Quali sono le cause di questa grave 
carenza istituzionale, si domanda l’on. 
Lizzerò. Le resistenze di tutte le destre 
nazionalistiche e sciovinistiche ci sono, 
eccome! Ma questi 40 anni di ritardo, 
sostiene, non possono essere ascritti tu t­
ti e solo alla destra politica.

A livello parlamentare la causa mag­
giore del ritardo è un ’altra: quella del­
la ultraventennale incapacità delle for­
ze che si richiamano ai valori della Re­
sistenza di trovare un punto d ’intesa, 
di avvicinamento tra le rispettive posi­
zioni, espresse nelle proprie proposte di 
legge. Se questa capacità d ’intesa ci fos­
se stata - continua Lizzerò - la resistenza 
delle destre sarebbe stata vinta in 
Parlamento.

In realtà al Senato per la minoranza 
slovena si è rimasti immobili. Da oltre 
20 anni ogni forza dell’arco costituzio­
nale presenta e ripresenta le stesse p ro ­
poste di legge, così che tutte le volte che 
è iniziato l’iter su quelle proposte si è 
sempre verificato il muro contro muro.

Le forze moderate democratiche con­
cederebbero 10, e qui sta la loro respon­
sabilità, e le forze di sinistra chiedono 
100. Ad ogni legislatura queste chiedo­
no 100 e quelle offrono 10! Così l’iter 
ha inizio inutilmente.

Chi vuole una legge perfetta, che non

è nelle possibilità di oggi e chi si ostina 
a negare perfino i più sacrosanti diritti 
degli sloveni. Ecco perchè sono passa­
ti oltre 20 anni dalle prime proposte di 
legge e oltre 40 dalla promulgazione 
della Costituzione repubblicana senza 
tutela per la minoranza slovena. La re­
sponsabilità non è tu tta e solo di chi 
continua ad offrire 10.

11 problema di oggi, quello vero, è 
quello di rompere il più che ventenna­
le muro contro muro tra le forze del­
l ’arco costituzionale sul tema della pri­
ma legge di tutela degli sloveni.

Si tratta  cioè della possibilità che tra 
tutte le forze che si richiamano ai va­
lori della Resistenza, si creino le con­
dizioni per superare il distacco disastro­
so tra chi chiede 100 e chi propone 10. 
Che tra queste possa avvenire un reale 
avvicinam ento di posizioni e di 
proposte.

Da questa riflessione è scaturita la 
proposta dell’on. Lizzerò, accolta poi 
all’unanimità, di costituire un gruppo 
di lavoro unitario allo scopo di elabo­
rare punti unitari validi e magari anche 
un testo unificato da proporre sia alla 
minoranza slovena che alle forze che si 
richiamano ai valori della Resistenza. 
In quel caso, ha concluso il suo inter­
vento l’on. Lizzerò, dopo un lavoro di 
alcuni mesi potremmo avere, anche en­
tro l’anno, la prima legge per gli 
sloveni.

Non sarebbe certo perfetta, come 
non lo è stata quella per le altre mino­
ranze nazionali, - ha concluso - ma po­
trebbe costituire un valido passo avan­
ti e naturalmente essere successivamen­
te migliorata.L 'on. Mario Lizzerò
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Odkrimo pokru

Frika
Tle par nas su pogostu runal 

friku.
Če su miei ser, ki je biu pre­

vie škrem an, frika je  paršla ta r ­
da an k rokant, je  hrustala. Če 
ser je biu sciela, frika je  paršla 
m ehna.

Se m ore jo  narest na vič man- 
jer. Seda jest van povien, kuo su 
runal friko s čebulo.

U zam ita ne 3-4 ete siera fre- 
škega an zriešta ga na m ajhane 
kose, zriešta no tar no veliko če­
bulo an  zm ešajta s peberjan. Ne 
previč.

Tu no padelo arzsta jta  an  kos 
masti (masla) an an kos Špeha 
zriezanega.

K ar obiela bo ocvarta varzita 
notar ser an pustita, de se bo po- 
časo kuhalo. Oginj m uore bit ni- 
zak, de ser se na p artaka  na 
padelo.

P ustita  takua , dokar frika ne 
ra ta  arm ena an  bo hrustala.

Če čebula van nie ušeč m orta 
narest friku s kom pierjam .

D eneta tu  padelo, kar obiela 
bo ocvarta, ne 2 zriezana kom - 
p ierja an jih  pusta dokar na ra- 
ta jo  m ehni, osolita  an peberjta .

Potle jih  zm uškata z dno žli­
co hlodeno an varžeta no tar 
zriežan ser. P ustita  de se poča- 
su pokuha dokar ser se na arz- 
staje an na ra ta  lepua arm en.

Kar se ložeta friko runa t, 
m u o rta  an pulento skuhat an 
b o ta  vidli, kuo bo ta  tuole radi 
točal.

Kaša
Kuo se runa kašu, ki je ičmen 

kuhan?

pripravila Franca

Se more skuhat na vič manier, 
ičmen posebe al pa kupe z 
zejam .

Če skuhata ičmen posebe, 
m uorta  diet tu  an  lonac uodo 
m arzio , osolit an  no tar vrieč 
dvie pesti ičmena. Pom ešajta an 
pustita , de se kuha počasu 
m anjkul no u ro . Ne smieta vič 
m ešat zak ičmen se partaka .

Kar ičmen bo kuhan ocedita 
ga an varzita gor po varh nom a­
lo uode marzie, de na ra ta jo  b a ­
loni an pustita  ga ta  par kraj.

Tu an drug lonac deneta k u ­
ha t m ineštron; 5 kom pierju , 3 
pesti g raha, 2 m erna, nom alo 
opiha an  predarsina, 1/2 čebu­
le, česifak; obelita z ojan  al pa 
z nom alo Špeha, osolita an pe- 
bera jta . Po tle  pustita , de tuole 
se bo kuhalo ne 3 ure.

Kar bo kuhano pasajta  m ine­
štron an not varzita kašu. Če ne- 
četa kuhat posebe ičm ena, ga 
m uorta  diet tu  no bokalico od- 
puščjat (2 pesti je  zadost), uoda 
m uore bit m jačna an  no tar ga 
pusta ne pu ure.

D eneta kuhat m ineštron ku 
po navadi an kar bo m anjkalu 
nu uru za de bo kuhan varžeta 
no tar ičmen. Pom ešajta  ankrat 
an  potle pusta , de se bo sam uo 
kuhalu počasu.

Če kajšnem u nie ušeč žeje, 
m ore skuhat kašu sam uo z gra- 
han  an s kom pierjam  an vsak 
dene notar kar mu narbuj dopa- 
de. Pride nim ar dobru , provaj- 
ta  an bo ta  vidli, ku bo ta  pogo­
stu tuole runal.

Štruki te ocvarti
15 dni od tega san van pravla,

kuo se runaju  štruki te kuhani.
Teli štruki niesu vsiem ušeč 

zatuo donas van povien ričetu 
od te ocvartih. G ubančanje je 
nim ar ta jšan , ku za te kuhane.

Za paštu narest m uorta  na- 
pravt 1/2 kila m oke te usenične, 
3 ic (samuo čarnjake), an limon, 
žganje al pa rum , 6 žlic cuker- 
ja , 1 eto masti (maslo), vaniljo, 
no busto  lievita, su an no prežo 
b ikarbonata .

T u  no bokalico deneta ja jca  
an jih  strepetata s cukerjam , po­
tle deneta not an bičerin žganja 
al rum a, no busto vanilje, buži- 
no zriezano od adnega lim ona, 
glih no žarno b ikarbonata  de 
pasta ra ta  buj rahla, nom alo soli 
an  m ast, ki sta lepuo arzstajile.

Zm ešajta an seda deneta no­
tar počaso m oko an kar bo n o ­
m alo ta rdua  deneta gor na da- 
sko an udielata lepua pasto , ne 
smie ra ta t previč tarda.

G or na vsak kos položita gu­
bančanje  an zaprita lepuo. De 
štruki se van na odprejo kar jih 
bota cvarli, strepatajta  an bejak 
an pom očita no tar štruki na ti- 
stin k ra ju , ki sta ga zaparli.

Tu no padelo deneta oje an 
kar bo lepua gorkuo varzita no­
tar štrukje, ne stuo jta  jih  diet 
previč, de se na taka ju  dan 
druzem u.

O cvrita jih  počasu an kar b o ­
ju  lepua armeni uzam ita jih  uon 
an varzita jih gor na karto  de 
pobere tiste oje gor po varh, ki 
je  ostalo.

Sada jih m uorta ocukerat an 
začnita jih iest, ne previč, de van 
ne storiju  slavu.

OD 20. DO 25. JA N U A R JA  V GORICI

2. Film video
Pregled slovenskega film a in TV video za leto 1986 na pobudo 
K inoateljeja

K inoatelje v Gorici organizira letos že drugič pregled slovenskega fil­
m a, videa in televizije za vse preteklo leto. Dva sta glavna cilja, ki jih 
pobuda želi uresničiti, kot je  na tiskovni konferenci poudaril predsednik 
K inoateljeja prof. D arko Bratina.. Najprej ponuditi v strnjeni obliki pre­
gled vsega tega, kar je  bilo lani na tem področju  ustvarjeno na Sloven­
skem. Drugi cilj pa je posredovati Slovencem v Italiji pa tudi Italijanom , 
ki živijo ob meji ta  prikaz slovenske kulturne ustvarjalnosti.

Goriški filmsko-televizijski festival so v Gorici slavnostno odprli v to ­
rek 20. jan u arja  ob 21. uri s film om  H eretik.

Tak je podroben program  letošnjega 2. film video m onito rja , ki bo 
v goriškem  kulturnem  dom u do nedelje.

Torek, 20. januarja
- ob 21.00 slavnostna otvoritev

film HERETIK

Sreda, 21. januarja
- ob 15.00 TV Z lata ribica I ,II,III

Periskop
- ob 18.00 TV Po sledovih Slovencev v svetu

Prem iera in srečanje z Dorico M akuc
- ob. 21.00 film Č E R N IG O J - FILM

M OJ PR EM A LO  SLAVNI STRIC 
Pogovor po filmu

Četrtek, 22. januarja
- ob. 15.00 TV Z lata ribica IV, V, VI

Ex libris
- ob. 18.00 TV Prim ož T rubar 1,11
- o b .  21.00 film PO L E T JE  V ŠKOLJKI

Pogovor po filmu
Petek, 23. januarja
- ob 15.00 TV Ana (gledališče)

V ideogodba
- ob 18.00 TV Prim ož T rubar III, IV
- o b  21.00 film ČAS BREZ PR A V LJIC

Pogovor po filmu
Sobota, 24. januarja
- ob 15.00 TV Vehovčev Jurij - baron

Kamniti pigm alion (Jože Plečnik)
- ob 17.00 O K RO G LA  M IZA - Srečanje z avtorji
- o b  21.00 film KORM ORAN

Pogovor po filmu

Nedelja, 25. januarja
- ob. 15.00 TV Baletni triptih
- ob. 18.00 TV Ekvinokcij (opera)
- ob. 21.00 TV Supervitalin

Bibliografia
Ci sem bra utile o ffrire  a chi si volesse avvicinare per la prim a volta alla 

realtà della com unità  nazionale slovena nella nostra  regione ed in partico la­
re a quella che vive nella provincia di Udine, oppure desiderasse ap p ro fo n ­
dire alcune tem atiche una panoram ica di testi pubblicati dalla ZTT-Editoriale 
stam pa triestina. Chi fosse in teressato può richiederli anche presso la reda­
zione del Novi M ata ju r - C ividale - via De Rubeis 20, tel. 731190.

Produzione letteraria di autori locali
R enato  Q uaglia, Baside - raccolta di poesie in resiano e traduzione in lin­

gua slovena
R om an F irm ani, L’ultima valle - rom anzo, esiste anche in edizione slove­

na: Zadnja dolina 
A AVV, Pustita nam rože po našim sadit - raccolta delle canzoni presen ta­

te in dieci anni al Festival della canzone dialettale slovena della Benecia
Naš Božič, beneška pastoralka

Letteratura per bambini
A da Tom asetig , Pravce mojga tat in moje marne - raccolta di favole in 

dialetto  sloveno 
Ada Tom asetig, Pravce iz Benečije
Libri illustrati per ragazzi: Divja žena, Gobar, Lisica in jež, Kraljica Vi­

da, Rdeča kokoš

Storia e tradizioni
M ario G ariup , Valbruna - Ovčja vas - persone e vicende 
Jo šk o  O šnjak, II Matajur e la sua gente
C arlo  Podrecca, La Polemica

AAVV, Deklica, podaj roko
Pavle M erku’, Ljudsko izročilo Slovencev v Italiji /  Le tradizioni popola­

ri degli Sloveni in Italia
Zm aga Kum er, Slovenske ljudske pesmi Koroške-Kanalska dolina (rac­

colta di canzoni dialettali slovene della Val Canale)
Renato Q uaglia, Resia-Rezija, il linguaggio della terra e del pane 
G ruppo  fotografico c.c. Rečan, Fotoalbum izseljencev iz Benečije/Fotoal- 

bum degli emigranti della Benecia

Saggi
Pavle M erku’, Analisi di un dialetto (prende in esame lo sloveno della Val 

Torre)
AAVV, Atti del convegno: linee per la rinascita ed un diverso sviluppo 

della Slavia friulana
L aura Bergnach, P aolo  Petricig, La Benecia ad una svolta: emarginazio­

ne o sviluppo?
AAVV, La storia della Slavia italiana
AAVV, Lingua, espressione e letteratura (anche nell’edizione slovena G o­

vor, jezik in besedno ustvarjane)
Sedm ak - Sussi, L’assimilazione silenziosa 
C erno-Petricig , La scuola nella Benecia, problemi e proposte 
Pravne poti do rešitve problemov Slovencev v Italiji 
Proposte di soluzione legislativa dei problemi degli Sloveni in Italia 
A lenka Rebula, La questione nazionale a Trieste in un’inchiesta tra gli ope­

rai sloveni
Ernest Petrič, Posizione giuridica degli sloveni in Italia

Kaj sem videu 
po naših krajih

Ala rahlo se j e  odkašju  in de jau :
«Poznam  te, poznam , po  nagla­

su te poznam . Tudi vi ne živite u 
Planji, ne u ravnini. In narbuj ža ­
lostno, čene že sm iešno je , kadar se 
lonac ko tlu  sm eje, ko  sta vendar 
°b a  črna».

N a  tole zadnjo sta se paršla sm e­
ja t še gospodar in gospodinja iz k u ­
hinje. M i ni ostalo druzega, ko t se 
vsesti h njim , plačjat en liter vina 
'n ga z  n jim i popit. P otem  sm o  se 
Pustili k o t dobri prijatelji.

N adaljeval sem  p o t u dolino. Ne  
bom  pravu, ka j sem  videu p o  poti, 
ker so ble reči m ajhnega pom iena. 
Po treh urah sem  paršu u Špieter 
in glih p red  cierku nebeškega kju-

čarja - Svetega Petra, zatuo, ker  
sem  jo  iz Korede za K lenjam  urie- 
zu čez breščin in p o  tisti p o t prideš, 
ka m o r sem  jau .

O d  cierkve sem  se spustu  gor do  
Doma te starih (ricovero), da bi p o ­
gledu, kam  m e bo točjalo prid, ka­
dar se m e naveličajo al pa naštufa- 
jo  dom a.

Se ne vie m ai... Na klopi pred  ri- 
ko  verjam so sedeli štiri starci.

Pouprašu sem  jih , kakuo  jim  
gre. Odgovorili so  mi, da jim  ne gre

Testi scolastici
N ino Specogna, Noi e la musica

slavo, pa  so le žalostno gledali gor 
p ro ti dom u, od  kodar so paršli. 
A dan od  njih je  g loboko  uzdihnu, 
drugi pa  odsopnu an jau:

«B ožji dom ic, če ga ni ku  an 
bobičl».

Usmilili so  se mi, za tuo sent jih  
hitro zapustu. Šu sem po  sred Špie- 
tra in se ustavu u Beneški galeriji. 
Videu sem obešene nieke slike, nie- 
ke  kvadre, pa  niesam nič zastopu. 
Pred sliko slikarjev današnjih sem  
k u  m u š (osel) pred  giornalem. Rad

bi biu pogledu otročiče, k i se tam  
blizu uče tud i p o  slovensko pa ni 
bla ura zatuo.

Iz Galerije sem stopu pred  hram  
špietarskega kom una. Tle sem za ­
gleda želieznega minatorja, k i ni 
nič prestrašen. Zdi se jezan . Z  uz- 
dignjeno roko  kaže gor u Boga. Se 
ne v je , al se krega z njim , al pa  m u  
pravi, kajšno krivico so napravli 
beneškim minatorjem, da so jih  po- 
šjali vartat po d  tla, ku  karté, u bel- 
gijanske mine. Vse tuole sem videu 
u par dneh. M orebit, da drugikrat, 
ko  bom  šu še pohajat p o  naših d o ­
linah, bom  videu še vič reči. Za sa­
da bo zadost in vas pru lepuo p o z ­
dravim . (konec)

Popotnik

CHECCO BERGNACH

Bom ustu
M oja koža ku hlod je bla, 
kar tu ledu ga pustiš.
Nogé me nieso gor daržale, 
previč sam hodu za nič.

T rudna je bla m oja pam et, 
ker previč se je tukla za nič, 
sam se ustavu, odpočiu 
an počaso vstalo je sonce.

O d boliezni ist bom  ustu, 
od spanja ist bom  ustu, 
od trudnosti ist bom ustu, 
bom  ustu.

Kar sam hodu po pot, 
sam vidu sam uo tla, 
oglednu sada sam se, 
druge resnice sam vidu.

Ist bom  ustu za prit 
na buj vesoke gore, 
za prit do narlieušega m uorja, 
za prit do veselja.

Med avtorji, ki so narvič piesmi 
napisal za Senjatn beneške pie­
smi, je  pru gotovo Checco. To- 
lo piesatn je  napisu za 10. Sen- 
jam  iz lieta 1982

V sako nedeljo 
ob  12. uri

po radiu TS A

Nediški Zvon
V soboto  ob 13. uri in v torek 
ob 17. uri
R A D IO  O PČ IN E  90.6 - 98.8 
- 99.1 M hz FM

O K NO  NA BENEČIJO
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PODBONESEC
Arbeč

V četartak 8. ženarja je biu go par 
Svetim Standreže pogreb Pie Mucig, 
uduova Mucig iz naše vasi. Umarla je 
nomalo dni priet v čedajskem spitale. 
Imiela je 65 liet an v žalost je zapustila 
družino an parjatelje.

SPETER
Umaru je Valentino Cernoia
Prejšnji tiedan je v čedajskem špitale 
umaru naš vasnjan Valentino Cernoia. 
Imeu je 82 liet. Časopisi so pisal, de je 
umaru zaradi velikega mraza an tudi 
zaki je biu sam. Resnica nie pru tala. 
Je ries de Valentino je sam živeu, pa je 
tudi ries, de nie biu zapuščen. Njega 
hčera, ki žive deleč tle od tuod so ble 
poskarbiele de adna žena, Elena Belli- 
da, ki živi blizu njega mu bo pom aga­
la, an ga ahtala.

V sriedo zjutra, kot nimar, Elena ga 
je šla gledat an ga je ušafala v pastiej, 
ker nie stau dobro. Mu je zakurila oginj 
an o pudan mu nesla gorko župo. Je 
tudi telefonala hčeri v Mestre, de nje 
tata na stoji dobro. Hči se je subit lož- 
la na pot, čeglih ura je bla zaries gar­
da. Popudan ko je paršla hči so ga uša- 
fal v baraki, kjer so ble darva, na tleh. 
Je biu malomanj zmarzu. Naglo so 
poklical ambulanco an ga pejal v 
špitau.

Valentino je umaru zaradi konse- 
guenc (posledic) 24 ur potlè. V žalost 
je  pustu hčera an vse parjatelje.

A zla
Zapustu nas je Neto

Ko je dočaku 83 liet življenja nas je 
za venčno zapustu naš vasnjan Giovan­
ni Zufferli, Neto za parjatelje.
Umaru je na svojim domu an v veliki 
žalost je pustu sina, neviesto, sestro, 
kunjado an vso drugo žlahto. Njega 
pogreb je biu v Ažli v nediejo 18. 
ženarja.

Društvo Re
vaše piesmi: t

V
f  EN AN
BEN SIKE
PIEfMI

O rganizatorij Sejm a beneške 
piesmi so že spet na diele. Tele 
dni, če se nom alo pogledata 
oku, bota vidli, de po zidovih so 
parfliskani plakati (manifest), ki 
nam  pravijo, ka m uorm o narest 
če čemo partečipat tudi mi na te­
lo liepo m anifestacjon, kot au- 
torij piesmi.

P reberim o , kaj prave tel 
regolam ent:

- vsi m orejo  pošjat svoje die- 
la , sam u o  ne sm ie jo  b it 
profesionisti

- piesmi - m uzika m uorajo  bit 
novi an po sloviensko, po našim

- društvo Rečan vebere piesmi 
za senjam , takuo  ki bo teu in ki 
m u bojo  ušec

- piesmi ostanejo  društvu, ki 
jih bo nucu za senjam  in za d ru ­
ge parložnosti

- piesmi m uorajo prit na sedež 
društva Rečan - Liesa 33040 
G arm ak (Videm) ne buj pozno

ku do 30 ženarja 1987.
Za druge stvari, inform acjo- 

ne se lahko obarneta na telefon­
sko številko 731190. 
ške piesmi /  Festival della can­
zone della Benecia.

Kuražno, vsi na dielo! D ru ­
štvo Rečan čaka vaše piesmi!

Anche quest’anno, ed è ormai 
la 14a volta, il circolo culturale 
Rečan organizza il Senjam bene-

La partecipazione è aperta  a 
tu tti i com positori ed autori 
dilettanti.

le canzoni - m usiche e testi 
inediti - dovranno essere in d ia ­
letto  sloveno

- una com m issione del C irco­
lo culturale Rečan, a suo insin­
dacabile giudizio, sceglierà i te­
sti e le m usiche da presentare al 
Senjam  beneške piesmi

- i testi non verranno restitu i­
ti e rim arranno proprietà del cir­
colo stesso

- i testi e le musiche dovran­
no pervenire entro il 30 gennaio  
1987 al circolo culturale Rečan 
- Liessa - 33040 Grim acco (Ud).

Per ulteriori inform azioni te­
le fo n are  al 731190 (o ra rio  
ufficio)

PISE
PETAR
MATAJURAC

Sin je ušafu dielo

Puno cajtase je  mladi Toninacpo- 
tiepu po  potokih, loviu rake, po  rie- 
kah loviu ribe, po  hosteh loviu p u ­
be, p o  ošterijah igru bitij ardo, po di­
skotekah plesu, če je  imeu kaj denar­
ja  u gajufi. Stalnega diela ni m u uša-

Novi M atajur

o d g o v o rn i u re d n ik :
Io le  N a m o r 

F o to k o m p o z ic ija :  
F o to c o m p o s iz io n e  M o d e rn a  - Č e d a d

Izd a ja  in tiska 
T rst /  T rieste

k. jsinrr  —

S e ttim a n a le  - T e d n ik  
R eg is traz . T r ib u n a le  d i T r ie s te  n . ,450

N a ro č n in a  - A b b o n a m e n to  

L e tn a  za  I ta l i jo  19 .000 lir

P o š tn i  te k o č i ra č u n  za  I ta l i jo  
C o n to  c o r re n te  p o s ta le  

N o v i M a ta ju r  Č e d a d  - C iv id a le  
18726331

Za SFRJ - Žiro račun 
51420 - 603 - 31593 

«ADlT» 61000 Ljubljana 
Kardeljeva 8/11 nad.

Tel. 223023

Letna naročnina 2.000 din 
posamezni izvod 100 din

OGLASI: I modulo 34 mm x 1 col 
Komercialni L. 15.000 + IVA 18%

fa t, tajšnega, da bi biu zvečer al pa  
ob miescu plačjan. Dielo so mu iskali 
tata, mama, žlahta in parjatelji, pa 
vse zastonj.

Naredu je  prošnjo (domando) za 
iti h karabinierjem, h financam , za 
ferovierja na državno železnico in še 
kam drugam. Nič, vse prošnje so mu  
ble zavaržene in ko so bli njega do­
ma že obupali, je  paršla sreča s košo 
v hišo. Toninacu se je  usula mana iz 
nebes. Paršla mu je  uslišana prošnja, 
ki je  biu že pozabu na njo. Sparjeli 
so ga za provincialnega cestarja.

N i trieba še pravt ne, da so imeli 
tisti dan prej, ko je  šu dielat, velik 
praznik u družini. Posebno je  biu ve­
seli tata, da je  šu Toninac dielat. Šlo 
je  m im o dvajst dni. Vse je  bluo mir­
no in lepuo. Puob ni zamudu obed- 
ne zornade na dielu, a po  dvajsetih 
dneh se je  zgodilo, kar se je  muorlo  
zgodit.

Ko je  paršu oče iz št ale, je  zagledu 
na mizi Tončicjov lončič in drugo, 
kar m u je  bla mati naprav/a za kosi­
lo, za nest za sabo.

«Ni šu dielat?» je  vprašu oče ženo.
«Ne!» je  odrezano, a žalostno 

odgovorila.
«Je bolan?»
«Ne!» in žena se jo  hitro pobrala 

iz hiše. Oče je  šu hitro u Tončičevo 
kambro in ga dobiu zbujenega.

«Nisi šu dielat?»

«Ne, saj vidiš!»
«Mama m ije ja la , da nisi bolan».
«Ne, nišam bolan».
«Zakaj potle nisi šu dielat?»
« Zak so me odpust li, so me 

ličencial».

«Ni mogoče, kaj mi praviš!» je  za- 
čeu oče buliti z debelimi očmi v sina 
na postelji.

«Pa je  takuo» je  brezbrižno odgo­
vor iu sin.

«Pa zakaj so te ličencial? A l m o­
rem viedet?»

«Odpustu me je  kapo, še f zavojo 
ljubosumnosti, zavojo nevošljivosti, 
šleutaste gelosie... A l zastopiš?»

«Ne, nič ne zastopim. Morebit si 
kaj mašetaru, norčavu okuole njega 
žene!» je  zaupiu oče.

Sin se je  posmejau in spet brezbriž­
no odgovoriu:

«Ne, ne, tata. Nič od vsega tega. 
Ljubosumen, nevošljivo, geložast je  
biu name na dielu».

«Zakaj?»
« Saj vieš, kajšni so šefi, kapulni. 

Darže roke u žepu, u gajufi in gleda­
jo , kakuo dielajo drugi».

«Ja. Iti kaj ma tuole skupnega s 
tvojim  odpustom?»

«Ima, ima. Drugi cestarji so misli­
li, da sem ratu jest njih šef, njih 
kapo!»

Vas pozdravja vaš 
Petar Matajurac

Kadà greš lahkto guorit 
s šindakam

Dreka (Maurizio Namor)
torak 10-12/sabota 10-12

Grmek (Fabio Bonini)
sabota 12-13

Podbonesec (Giuseppe Romano 
Specogna)
pandiejak U -12/sabota 10-12

Sovodnje (Paolo Cudrig)
sabota 10-12

Špeter (Giuseppe Marinig)
srieda 10-11

Sriednje (Augusto Crisetig)
sabota 9-12

Sv. Lienart (Renato Simaz)
petak 9-12/sabota 10-12

Bardo (Giorgio Pinosa)
torak 10-12

Prapotno (Bruno Bernardo)
torak 11-12/petak 11-12

Tavorjana (Egidio Sabbadini)
torak 9-12/sabota 9-12

Tipana (Armando Noacco)
srieda 10-12/sabota 9-12

Guardia medica
Za tistega, ki potrebuje miediha 

ponoč je na razpolago «guardia me­
dica», ki deluje vsako nuoc od 8. 
zvičer do 8. zjutra an u saboto od 
2. popudan do 8. zjutra od pan- 
diejka.

Za Nediške doline se lahko tele­
fona v Špietar na štev. 727282.

Za Čedajski okraj v Čedad na 
štev. 830791, za Manzan in okolico 
na štev. 750771.

Poliambulatorio v Špietre
Ortopedia doh. Fogolari, u pan­

diejak od 11. do 13 ure.
Cardiologia doh. Mosanghini, u 

pandiejak od 14.30 do 16.30 ure.
Chirurgia doh. Sandrini, u četar­

tak od 11. do 12. ure.

U fficiale Sanitario 
dott. Luigino Vidotto
S. Leonardo
venerdì 8.00-9.30 
S. Pietro al Natisone 
lunedì, martedì, mercoledì, vener­
dì 10.30-11.30, sabato  8.30-9.30 
Savogna
m ercoledì 8.30-9.30 
Grimacco: (am bulatorio  Clodig) 
lunedì 9.00-10.00

Stregna:
m artedì 8.30-9.30

Drenchia:
lunedì 8.30-9.00

Pulfero:
giovedì 8.00-9.30

Consultorio familiare 
S. Pietro al Natisone
Ass. Sanitaria: Dr. Chiuch
U pandiejak, torak, sriedo, četartak 
an petak od 12. do 14. ure.

Ass. Sociale: D. Lizzerò
U torak od 11. do 15. ure 
U pandiejak, sriedo, četartak an pe­
tak od 8.30. do 10. ure.

Pediatria: Dr. Gelsomini
U četartak od 11. do 12. ure.
U saboto od 9. do 10. ure.

Psicologo: Dr. Bolzon
U to rak  od 8. do  13. ure

Ginecologia: Dr. Casco 
U torak od 12.30 do 14.30 ure. 
(Tudi pap test).

Dežurne lekarne 
Farmacie di turno

od 23. do 30. januarja

Čedad (Fontana) tel. 731163 
Manzan tel. 754167 
Tavorjana tel. 712181

Ob nediejah in praznikah so od- 
parte samuo zjutra, za ostali čas in 
za ponoč se more klicat samuo, če 
ričeta ima napisano «urgente».

U rniki m iedihu v 
N edišk ih  dolinah
DREKA
doh. Lucio Quargnolo
Kras: v torak an petak ob 13.30.
Pacuh: petak ob 13.00
Trinko: v torak an petak ob 14.00

GARMAK
doh. Lucio Quargnolo 
Hlocje: v pandiejak an torak od

15.00 do 16.00
v sriedo an četartak od
11.00. do 12.00 
v petak od 17.00. do 18.00.

doh. Boscutti Giuliano 
Hlocje: v pandiejak od 16.00 do

17.00
v sriedo od 15.00 do 16.00 
v saboto od 10.00 do 11.00

Lombaj: v torak an četartak 
ob 13.30.

PODBUNIESAC
doh. Filippo Bonanno 
Podbuniesac: od pandiejka do pet­

ka ob 9.30. do 12.30. 
popudan ob 15.30 do
17.30

Črnivarh: v saboto od 10.00. do 11.30

doh. Giovanna Plozzer 
Podbuniesac: v pandiejak, torak, 

sriedo an petak od
8.00 do 9.30
v četartak od 17.30 
do 19.00
v saboto od 9.00 do
11.00

SOVODNJE
doh. Pietro Pellegritti 
Sovodnje: v pandiejak, torak an 

petak
od 10.00 do 12.00 
v sriedo od 16.00 do
18.00
v četartak od 9.00 do 
10.00 .

ŠPIETAR
doh. Edi Cudicio
Špietar: v pandiejak, torak, četartak 

petak an saboto od 8.00 
do 10.30
v sriedo od 8.00 do 9.00 
in od 16.00 do 18.00

doh. Pietro Pellegritti 
Gor. Bamas: v četartak od 10.15. do

12.00
Špietar: v sriedo od 11.00 do 12.00. 

v petak od 17.00 do 18.00

SRIEDNJE
doh. Lucio Quargnolo 
Sriednje: v pandiejak od 11.00 do

12.00
v sriedo od 13.00 do
14.00.
v petak od 9.00. do 10.00. 
v saboto od 10.00. do
11.00.

Gor. Tarbi - Oblica: v sriedo ob 14.30.

doh. Renato Trainiti 
Sriednje: v četartak od 14.00 do 15.00. 
Gor. Tarbi: v četartak od 15.00 do '

16.00

SV. LIENART
doh. Lucio Quargnolo 
Gor. Miersa:v pandiejak an torak 

od 17.00 do 18.00 
v sriedo an četartak od
9.30 do 11.00 
petak od 10.30 do 
12.00
v saboto od 11.00 do
12.00

doh. Renato Trainiti 
Škratove: od pandiejka do sabote od

9.00 do 12.00.

Telefoni utili: ospedale civile di 
Udine 4991, ospedale civile di Civida­
le del Friuli 730791; questura 113; ca­
rabinieri 112; vigili del fuoco (soccor­
so) 22222; vigili del fuoco (incendi) 
212020; pronto soccorso 730000;

per chi viaggia; aeroporto di Ronchi 
informazioni 0481/777001; stazione 
fe rro v iaria  U dine in fo rm az ion i 

-208969, dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 
19; stazione ferroviaria Cividale 
731021; stazione autocorriere Udine 
informazioni 203941; stazione auto- 
corriere Cividale 731046.


